
Eleonora la tuttofare
A me l’onorevole Eleonora Lo
Curto, ve lo confesso, fa simpa-
tia. Per quello che ne ho capito
è una di quelle che, quando si in-
testardisce su una cosa la porta
a termine. Ha il piglio giusto,
spesso, per individuare e pro-
porre soluzioni e la sua espe-
rienza politica ed amministrativa
l’ha fatta diventare una specie di
macchina sempre accesa.
Ultimamente, poi, pare proprio
che abbia una ricarica energe-
tica sempre a disposizione.
Fa cose. Anche troppe. E infatti
finisce per sbagliarne diverse.
Come, per esempio, ha fatto
con la questione Misiliscemi: ha
fatto i suoi calcoli (anche eletto-
rali) e, trincerandosi dietro la de-
mocrazia, ha scassato sia Trapani
che il neonato Comune di Misili-
scemi. Ma passa, la Eleonora,
per quella che ne ha favorito la
nascita e non la morte.
Politicamente, da qualche
tempo, non si capisce più fino a
che punto sia dell’UdC. Sulla
carta sarebbe la presidente del
gruppo parlamentare UdC al-
l’Ars ma, concretamente, in di-
versi pezzi del territorio trapanese

contesta le scelte del suo partito
e ci rema anche contro. Non le
va bene che il Presidente del-
l’IACP faccia politica e ne
chiede la rimozione, però lei da
deputato regionale può fare
quello che vuole ed appoggiare
questo e quello che tanto lei la
politica la può fare. Mi chiedo se
la funziona di “rappresentante
del popolo nel Parlamento sici-
liano” sia così distante, etica-
mente, da quella di
“rappresentante delle Istituzioni”.
O il fatto che non l’abbia nomi-
nato lei il Presidente dell’IACP
non va bene?
Non parliamo poi delle “vittorie”
che si intesta politicamente su, a
conti fatti, quasi  tutto. Come la
risoluzione del problema della
“munnizza”. 
Io avevo capito che la “Trapani
Servizi” fosse stata sollecitata dal
Sindaco di Trapani e dall’asses-
sore Romano a fare i miracoli.
Ma invece no, ho letto un comu-
nicato dell’onorevole Eleonora
Lo Curto e ho capito che è stata
lei a sollecitare l’assessore regio-
nale. Grazie Eleonora cara. 
Meno male che esisti.

di Nicola
Baldarotta
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A Trapani il III incontro nazionale islamo-cattolico
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APPUNTAMENTI

Oggi alle ore 16. 00 circa prenderà il via dal
porto di Trapani (molo Ronciglio) il III Incontro
nazionale islamo-cattolico organizzato dall’Uf-
ficio Nazionale per l’Ecumenismo e il Dialogo
Interreligioso (UNEDI) della Conferenza Episco-
pale Italiana, insieme ai Leader delle principali
Comunità islamiche presenti in Italia.
Venerdì porterà il suo saluto ai partecipanti il
vescovo di Trapani Pietro Maria Fragnelli.
L'incontro dedicato al tema della cittadinanza
e dal titolo evocativo - "sulla stessa barca" - si
svolgerà appunto sulla nave "Lampedusa" e
poi sull'isola di Lampedusa dove i partecipanti
trascorreranno la giornata di domani. 
Domenica, invece, i lavori si concludono e si
rientra in porto a Trapani.

I Cattolici presenti nella delegazione concele-
breranno nella Chiesa di San Pietro a Trapani
alle ore 9.30 di domenica.

Venerdì 24 Giugno 2022
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Contributi ministeriali “a pioggia”
ma nel Trapanese piove poco

Sinora sono state finanziate solo 3 su 33 richieste 
di fondi per progettazioni di opere pubbliche

di Franesco Greco

Sono 33 le richieste di contri-
buti, inoltrate dal territorio tra-
panese e accolte dal
Ministero dell’Interno, per al-
trettanti progetti di opere pub-
bliche. Ma soltanto tre,
promosse dall’Unione dei co-
muni elimo ericini insieme agli
enti direttamente interessati
(Paceco, Valderice e San Vito
Lo Capo) riceveranno effetti-
vamente i fondi richiesti, men-
tre altre trenta sono state
inserite in graduatoria in posi-
zioni escluse dal finanziamento
stanziato per quest’anno.
In base al recente decreto mi-
nisteriale che disciplina “l’as-
segnazione di contributi agli
enti locali per spese di proget-
tazione definitiva ed esecu-
tiva, relative ad interventi di
messa in sicurezza del territorio
a rischio idrogeologico, non-

ché per investimenti di messa
in sicurezza di strade, nel limite
– è specificato nell'atto – di
280 milioni di euro per l’anno
2022”, vengono assegnati: 138
mila euro a Paceco, per la
progettazione definitiva ed
esecutiva della messa in sicu-
rezza della via Soria, nella fra-

zione di Dattilo; 98.919 euro,
per la progettazione definita
ed esecutiva dei “Lavori di mi-
glioramento sismico della
scuola primaria Dante Alighieri
sita via Valenti”, a Valderice;
un milione 350 mila euro per la
progettazione definitiva ed
esecutiva dell'intervento di ri-

qualificazione del porto di San
Vito Lo Capo. 
In questo ordine, le tre opere
sono state inserite nella prima
parte della graduatoria, rispet-
tivamente alle posizioni 247,
248 e 249; si tratta di un elenco
che comprende complessiva-
mente 12.180 richieste di con-
tributo avanzate dall'intero
territorio nazionale, ma “i con-
tributi – è specificato nel de-
creto – sono stati ripartiti dalla
posizione numero 1 alla posi-
zione numero 1.782 della gra-
duatoria, per un totale
complessivo di 279.995.660,39
euro. Le richieste classificate
dal n. 1783 al n. 12180, pur cor-
rette ed idonee al finanzia-
mento, non sono beneficiarie
di contribuzione – si legge an-
cora – in quanto non trovano
capienza nei fondi stanziati nel
bilancio dello Stato dell'anno
2022”.

L’armata di Tranchida al lavoro 
in vista delle Amministrative 2023

POLITICA

Le elezioni di Trapani 2023 sono pratica-
mente già alle porte e il Sindaco Gia-
como Tranchida ha già avviato la sua
rinomata macchina da guerra solleci-
tando assessori e consiglieri di maggio-
ranza nel comporre, già da adesso, le
liste da far concorrere a sostegno della
sua ricandidatura (dovrebbe essere
certa) dell’anno prossimo. 
Lo schema è collaudato: si fa come s’è
fatto ad Erice. Ogni assessore in carica
deve adoperarsi per predisporre una lista
di 24 aspiranti consiglieri (o poco meno)
e quindi sono già tutti in campo per sol-
lecitare amici, parenti e non solo... 
Intanto, in consiglio comunale, sembra
essere arrivato il tempo per una new
entry: nei corridoi di Palazzo d’Alì lo
danno quasi per certo ma, conoscendo
i “nostri beniamini”, sarebbe opportuno
attendere qualche altro giorno prima di
dare la notizia certa. Che, però, oggi vi

anticipiamo.
Pare che a breve possa dimettersi dalla
carica di consigliere comunale (unico, fra
gli assessori in carica, a non averlo mai
fatto sinora) il buon Peppe La Porta.
Dopo il divorzio politico con Peppe Gua-
iana sembra sia intenzionato a far scor-
rere la lista “Amo Trapani” con la quale
sia lui che Guaiana erano stati eletti, in
modo da far entrare in consiglio comu-
nale la prima dei non eletti, quella Tiziana
Coppola sulla quale ci fu un veto proprio
da parte del duo La Porta-Guaiana per
questioni ancora tutte da chiarire e che
sono sfociate in Tribunale.
Tiziana Coppola, però, potrebbe non es-
sere interessata a ricoprire il ruolo di con-
sigliere comunale per l’ultimo anno
(probabilmente ambisce ad entrarvi con
pieno diritto dalle prossime elezioni) e, si
dice, si dimetterà immediatamente dopo
il suo insediamento.
A quel punto toccherà a Emanuele Bar-
bara andare ad occupare uno scranno
in consiglio comunale. Da social media
manager del Sindaco, quindi, Barbara di-
venterebbe un consigliere di maggio-
ranza vero e proprio. 
Una mossa, quest’ultima, che funge-
rebbe anche da scattusaria politica nei
confronti di Guaiana, oramai passato
dall’altro lato della barricata.

Nicola Baldarotta

Erice, si torna
a raccogliere

il secco residuo
Da oggi riprenderà regolar-
mente come da calendario, il
servizio di raccolta del Secco
Residuo (R.S.U.) nel territorio di
Erice, che era stato sospeso lo
scorso 17giugno, per via del-
l’emergenza attualmente in
corso in circa 90 comuni della
Regione Siciliana..

Paceco,
oggi i pannolini
domani il secco

Stamattina saranno ritirati nel
territorio di Paceco, a cura
della ditta Agesp, i pannolini
che non è stato possibile riti-
rare negli ultimi giorni, a
causa della nota chiusura
della discarica che ha co-
stretto gran parte dei comuni
siciliani a sospendere la rac-
colta del rifiuto indifferen-
ziato. 
Domani, invece, come da
calendario, saranno ritirati i ri-
fiuti del secco indifferenziato�.

Lele Barbara presto in consiglio?



Calatafimi, tre anni per ottenere 
il risarcimento dall’assicurazione

La storia amara del titolare di un chiosco adibito a ristorante:
un incendo gli distrusse la struttura dentro la villa comunale

Valderice, un guasto elettrico
impedisce l’uso del teatro
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Di  Pamela Giacomarro

Da ben tre anni attende di essere
risarcita dall’assicurazione per i
danni subiti dalla sua struttura in
seguito ad un incendio. Protago-
nista della vicenda, una cinquan-
tacinquenne di Calatafimi
Segesta, titolare di un chiosco in
legno, adibito a pub ristorante,
andato distrutto dalle fiamme nel
2019. Una vera e propria odissea
burocratica per la donna. La vi-
cenda risale al primo luglio del
2019, quando, poco dopo la mez-
zanotte, un incendio distrusse la
struttura di proprietà della cin-
quantacinquenne, posizionata
all’interno della Villa Comunale,

sulla base di una convenzione
con il Comune. Un danno quanti-
ficabile in una decina di migliaia
di euro. A causa di alcuni lavori di
ordinaria e straordinaria manuten-
zione, la titolare da qualche
tempo era stata costretta a so-
spendere l’attività, ma proprio
mentre si apprestava a riaprire. I vi-
gili del fuoco di Trapani sono ac-
corsi e hanno domato le fiamme,
ma il chiosco è andato distrutto,
con tutto ciò che vi era all’interno,
dagli arredi alle attrezzature: forno,
cucina, frigo, banconi. Un danno
ingente, di svariate decine di mi-
gliaia di euro. Per fortuna i gestori
avevano assicurato la struttura e il
suo contenuto con un’apposita

polizza per il rischio incendio con
la compagnia Cattolica. Quindi,
tramite il consulente legale Alessio
Tarantino, per essere assistiti e risar-
citi si sono affidati a Studio3A-Va-
lore S.p.A., società specializzata a
livello nazionale nel risarcimento
danni e tutela dei diritti dei citta-
dini che, tra gli altri, offre un appo-
sito servizio per quanti vengono
colpiti da eventi simili, occupan-
dosi delle operazioni di bonifica e
risanamento, della verifica delle
condizioni contrattuali di polizza,
della puntuale stima dei danni e
della loro quantificazione in con-
traddittorio con i periti della com-
pagnia. Attività effettuate anche
nello specifico, tanto che la
somma da liquidare era stata
concordata verbalmente tra le
parti già pochi mesi dopo il fatto,
e sarebbe fondamentale per gli
assicurati per rimettersi in piedi:
spiccioli per una compagnia con
un utile netto di quasi cento milioni
di euro nel 2021, “il futuro” per dei
piccoli imprenditori. Ma ecco il
primo ostacolo. 
La Procura di Trapani ha aperto
un procedimento penale, contro
ignoti, anche perché, nell’imme-

diatezza, nel loro rapporto i pom-
pieri avevano sospettato la ma-
trice dolosa del rogo, dal
momento che la struttura, chiusa
da qualche tempo, era priva di
fornitura elettrica e il corto circuito
era escluso in partenza. Sono pas-
sati mesi, un anno, e intanto l’iter
risarcitorio è rimasto bloccato per-
ché la compagnia non ha inteso
liquidare il danno, non conce-
dendo neanche un acconto,
prima che sulla vicenda penale
fosse scritta la parola fine: “archi-
viato”. Dopo un pressing continuo
sulla compagnia, negli ultimi mesi
si è finalmente aperta una brec-
cia nel muro e si è arrivati a siglare,
il 14 febbraio 2022, il sospirato pro-
cesso verbale di perizia sottoscritto
dai periti di entrambe le parti in cui
è stato concordato e stabilito il
danno da risarcire. 
Pareva fatta, e invece no. A più di
quattro mesi dalla firma dell’atto,
la compagnia non ha ancora li-
quidato un euro alla sua assicu-
rata che, senza queste
fondamentali risorse, rischia di gio-
carsi la partecipazione al nuovo
bando di gestione del chiosco in-
detto dal Comune.

Blackout al teatro San Barnaba
di Valderice. Si è verificato sa-
bato scorso, durante il saggio di
fine anno dell’asd “The aca-
demy” di Cristina Lucido. Tra lo
sgomento e la delusione degli
allievi, immediatamente sono
state sospese le esibizioni. Il gua-
sto identificato ha costretto gli
organizzatori a far evacuare il
teatro. Misura doverosa e ne-
cessaria per la sicurezza degli
artisti e del pubblico presente.
“Il danno rinvenuto all’impianto
antincendio, sotto la base
palco, è stato difficilmente rag-
giungibile e non prevedibile, ol-
tretutto, al netto di tutti i
precedenti controlli e conse-

guenti autorizzazioni ottenute”,
dichiara il sindaco Francesco
Stabile, che al contempo rassi-
cura sulla corretta fruibilità del
teatro per l’intera stagione
estiva.  Il primo cittadino ci
spiega che “per ripristinare la
rottura bisogna effettuare un in-
tervento importante” pertanto,
per garantire il prosieguo della
programmazione, gli imminenti
spettacoli si svolgeranno in sicu-
rezza alla presenza dei vigili del
fuoco. Dopo i saggi e prima
degli spettacoli estivi, l’attività
del teatro farà una pausa di 10
giorni in cui sarà eseguito l’inter-
vento di ripristino.

Rossana Campaniolo

Venerdì 24 Giugno 2022

Il Luglio cerca
collaboratori

L’Ente Luglio Musicale Trapa-
nese indice una selezione
volta ad individuare un re-
sponsabile di sartoria e tre
collaboratori (esperti nel set-
tore sartoria) facendo riferi-
mento alla programmazione
e al calendario della 74a sta-
gione lirica.
La candidatura dovrà essere
inviata a direttorediprodu-
zione@lugliomusicale.it e se-
greteriadiproduzione@luglio
musicale.it entro e non oltre il
30 giugno con oggetto: PRO-
CEDURA PER L’INDIVIDUA-
ZIONE DI UN RESPONSABILE DI
SARTORIA E TRE COLLABORA-
TORI.

Si ricercano inoltre 9 figuranti
uomini per la produzione del-
l'opera lirica Tosca, che avrà
luogo al Teatro "Giuseppe Di
Stefano" dal 6 al 17 luglio.
I figuranti dovranno avere
un'età compresa tra 18 e 25
anni. Sono requisiti indispen-
sabili una bella presenza e un
fisico curato.
La candidatura dovrà essere
inviata a direttorediprodu-
zione@lugliomusicale.it e se-
greteriadiproduzione@luglio
musicale.it entro e non oltre il
30 giugno con oggetto: PRO-
CEDURA PER L’INDIVIDUA-
ZIONE DI FIGURANTI PER
TOSCA.



Sono due i dirigenti regionali fini-
sti nel mirino della Procura di Ca-
tania, accusati di avere
incassato tangenti e mazzette
per favorire l’aggiudicazione dei
lavori di riqualificazione dei porti
di Mazara del Vallo Riposto e Li-
pari, ma la Guardia di finanza
ha ipotizzato che ulteriori illeciti
possano essere stati compiuti
anche a Favignana e Salina. Si
tratta di Carmelo Ricciardo ex
direttore delle infrastrutture ma-
rittime siciliane e di Giacomo
Fusco ex funzionario in pensione
da dieci anni, con un trascorso
da assessore provinciale a Mes-
sina.Secondo la Procura etnea i
due sarebbero rimasti invischiati
in un giro di corruzione che li
avrebbe portati a chiudere un
occhio sui controlli e in qualche
modo favorire il condiziona-
mento delle aggiudicazioni dei
lavori. Secondo le intercettazioni
si parla di circa 130 mila euro tra
mazzette incassate o in pro-
messa di essere versate. Se-
condo le indagini, Ricciardo,
dopo avere utilizzato un gene-
ratore di numeri automatici in
uso alla Regione Emilia Roma-
gna per sorteggiare le ditte for-
tunate, tra quelle che avevano
partecipato alla manifestazione
d’interesse, avrebbe accop-
piato manualmente i numeri

estratti alle singole imprese
senza considerare l’ordine di ar-
rivo delle istanze di partecipa-
zione.Per queste operazioni la
ditta aggiudicataria avrebbe
promesso a Ricciardo e Fusco
una mazzetta da 47mila euro.
Dalle intercettazioni è anche
emerso che a fare da tramite
con gli imprenditori, sarebbe
stato lo stesso Fusco il quale,
parlando con Ricciardo,
avrebbe fatto più volte riferi-
mento a soldi da incassare. En-
trambi, infatti, avrebbero
ricevuto 5mila euro da Filippo
Muscarà, titolare della Bonina srl
e indagato, insieme a Marisa
Bonina, legale rappresentante
della società, nell’ambito di un

appalto per l’installazione di
pannelli solari sul tetto del mer-
cato ittico di Mazara del
Vallo.L’intercettazione aveva
portato la Procura a chiedere
l’arresto dei due ex funzionari re-
gionali: richiesta disattesa dal
Gip per assenza di elementi tali
da ricondurre, in maniera ine-
quivoca, le parole degli inda-
gati ai fatti contestati. Il
fascicolo è stato trasferito per
competenza territoriale alla Pro-
cura di Palermo che deciderà
sul rinvio a giudizio degli inda-
gati.  Insieme a Ricciardo e
Fusco ono coinvolti altri impren-
ditori e professionisti, tra i quali
un altro dipendente regionale.

RT
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Cinque mesi di reclusione
per l’uomo che buttò Mia in mare

con una pietra al collo

Custonaci - Cinque mesi di reclusione, pagamento delle
spese processuali e risarcimento delle parti civili. E’ questa la
pena inflitta dal Tribunale di Trapani all’uomo che il 14 luglio
di 4 anni fa butto la propria cagnetta nel mare di Custonaci
legata ad una grossa pietra e lasciandola in balìa di se
stessa. Mia, questo il nome della cagnolina, riuscì incredibil-
mente a salvarsi grazie ai tanti bagnanti che l’hanno soc-
corsa e salvata. Dopo l’incredibile vicenda Mia ha trovato
una nuova casa e una nuova famiglia, ricominciando a vi-
vere. L’Ente Nazionale Protezione Animali si era costituito
parte civile attraverso gli avvocati, Claudia Ricci e Giuseppe
Inzerillo, riferimenti di Enpa su Trapani.

Venerdì 24 Giugno 2022

Mazzette per i lavori al porto:
indagini su Favignana e Mazara

Sono due i dirigenti regionali finisti nel mirino della Procura di Catania, 
accusati di avere incassato tangenti e soldi per chiudere un occhio

"Dalla crisi nera dell'edilizia a una situa-
zione insostenibile, è caos nei cantieri
che stanno eseguendo i lavori edili con
il superbonus".
A lanciare l'allarme è la Fillea Cgil di Tra-
pani che denuncia quella che definisce
"una bolla speculativa che ha visto pro-
liferare, in provincia di Trapani, centinaia
di imprese che non avevano mai svolto
attività edile".
"La situazione - dice il segretario provin-
ciale della Fillea Cgil Enzo Palmeri - ri-
schia di esplodere. Registriamo la
presenza di imprese che hanno aperto
i battenti solo per accaparrarsi i finan-
ziamenti e i bonus energetici".
Mentre la Fillea Cgil è alle prese con i
primi stati di agitazione degli operai per
i mancati versamenti e pagamenti alla
cassa edile, inizia a montare la protesta
nei cantieri privati in cui sono, al mo-
mento, occupati migliaia di lavoratori. 
"Il blocco del Governo della cessione
dei crediti - dice il segretario Palmeri -
sta mettendo in gravi difficoltà il mondo

delle imprese, i lavoratori e i cittadini
che hanno fatto richiesta di interventi
edili. Se da un lato è stata corretta la
stretta per il riconoscimento dei crediti
attraverso l'introduzione di regole più se-
vere, dall'altro ciò sta avendo pesanti ri-
percussioni su tante imprese sane che,
non potendo incassare le somme,
stanno fermando i cantieri e licenziando
i lavoratori".
La Fillea Cgil chiede alle Istituzioni di "in-
tervenire per individuare le imprese sane
e regolari, che applicano corretta-
mente i contratti collettivi nazionali, ri-
spettano le norme e i tempi di
esecuzione dei lavori, in modo che in-
cassino le somme dovute".
"Il rischio - conclude il segretario della Fil-
lea Cgil - è quello di ritrovarci con cen-
tinaia di lavoratori edili licenziati e con
cantieri che non verranno completati
lasciando la provincia di Trapani piena
di ponteggi e di contenziosi tra i privati
e le imprese".

RT

Edilizia, la Cgil: 'Caos nei cantieri del superbonus'
Il sindacato: imprese edili improvvisate e difficoltà 



Una barca a vela sequestrata a sca-
fisti utilizzata dal Comune di Castel-
lammare del Golfo per attività
istituzionali: protocollo d’intesa tra il
Comune di Castellammare del
Golfo e la locale sezione della Lega
Navale italiana, per l’utilizzo della
barca a vela denominata “Ad
Astra”.
L’accordo è stato siglato dal sin-
daco Nicolò Rizzo e dal presidente
della Lega navale di Castellammare
del Golfo, Giuseppe Stabile.  
L’imbarcazione a vela di 12 metri
cantiere Oceanis 390, è stata seque-
strata a scafisti ed affidata alla Lega
navale dalla guardia di Finanza di Si-
racusa, su disposizione della Procura
della Repubblica. 
Era stata intercettata dalla guardia
di Finanza, impegnata in attività di

contrasto alla immigrazione clande-
stina, sulle coste orientali della Sicilia
con 50 migranti a bordo e scortata
sino al porto di Augusta.
Spesso le imbarcazioni sequestrate,
anche di valore come le barche a
vela, vengono abbandonate in at-
tesa di indagini e assegnazioni: un
esempio di utilizzo a scopo sociale
produttivo delle imbarcazioni sot-
tratte a scafisti è proprio quello della
Oceanis 390, imbarcazione a vela
diventata patrimonio della sezione
di Castellammare del Golfo della
Lega navale, con sentenza del 2019
della seconda sezione della corte
d’Appello di Catania.
L’amministrazione comunale, tra-
mite l’assessore allo Sport, Turismo e
Cultura Maria Tesè, ha chiesto l’uti-
lizzo dell’imbarcazione per attività

istituzionali alla Lega navale che ha
messo a disposizione il natante: il
nome della Città di Castellammare
del Golfo e lo stemma istituzionale
sono stati inscritti sulle vele e fian-
cate dell’imbarcazione prima utiliz-
zata per la terribile tratta di esseri
umani.
“Poter usufruire dell’imbarcazione è
un esempio di riutilizzo, nell’interesse
collettivo, di beni sequestrati alla cri-
minalità, in questo caso a scafisti:
per la nostra città un importante
mezzo per portare a termine inizia-
tive culturali, ambientali, sportive e
didattiche legate al nostro mare e
alla nostra identità, grazie alla colla-
borazione ed al protocollo siglato
con il presidente della lega navale
Giuseppe Stabile, che ringraziamo
per la collaborazione -afferma il sin-
daco Nicolò Rizzo-.  Come abbiamo
già attuato con più attività con-
giunte -anche recenti rivolte a disa-
bili e alla tutela ambientale- con la
Lega navale condividiamo l’obiet-
tivo di diffondere l’impegno per la
tutela del mare e dell’ambiente in
generale, nonché la promozione di
pratiche educative rivolte a studenti
e non solo, anche in favore di citta-
dini più fragili”.
In base al protocollo siglato, la Lega
navale con i soci volontari assicurerà
il governo dell’imbarcazione per le
iniziative che predisporrà l’ammini-
strazione comunale. La convenzione
ha durata illimitata.

Era la barca utilizzata dagli scafisti,
ora è stata affidata alla Lega Navale
Il sindaco di Castellammare Nicolò Rizzo: “Esempio 

di riutilizzo, nell’interesse collettivo, di beni sequestrati"
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LE BELLE NOTIZIE

Il salvataggio in mare? Ci vogliono eroi:
ecco Thor, Luna, Nina e Robin Hood

"Nina", "Thor", "Luna" e "Robin Hood",
sono stati loro i veri protagonisti del-
l'esercitazione di salvataggio a mare
svolta a bordo della motovedetta
CP770 della Capitaneria di Porto di
Trapani e condotta dall'associazione
di volontariato "Scuola Italiana Cani
Salvataggio di Palermo. 
I tre Labrador e un Golden Retriever
sono saliti a bordo dell’unità navale
della Capitaneria e si sono esercitati
per la salvaguardia della vita umana
in mare, allo scopo di assicurare il

mantenimento del livello di addestra-
mento a standard di sicurezza ade-
guati per affrontare con maggiore
efficienza ed efficacia eventuali
emergenze in mare. 
Tutte le fasi dell’esercitazione, svolta
presso il litorale antistante Trapani,
sono state costantemente monitorate
e coordinate dalla Sala operativa
Guardia Costiera, allo scopo di verifi-
care l’abilità, le tecniche d’intervento
e di soccorso delle diverse possibili
emergenze da fronteggiare in mare.
L’impiego delle unità cinofile, grazie
all’organizzazione e la professionalità
del personale volontario apparte-
nente alla “Scuola Italiana Cani Sal-
vataggio – Centro di addestramento
Sicilia“, dimostra l’assoluta rilevanza di
questo strumento specialistico di ausi-
lio e per coadiuvare la Guardia Co-
stiera nel soccorso in mare dei
bagnanti.

Un uomo di 37 anni è finito ai domiciliari per
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti
mentre la sua compagna, una 33enne, è stata
segnalata alla Prefettura di Trapani poiché tro-
vata in possesso di una modica quantità di ha-
shish.
Sono stati i Carabinieri di Pantelleria a indivi-
duare l’uomo. Sospettando infatti che dete-
nesse droga nella sua abitazione i militari
hanno eseguito una perquisizione domiciliare.
All’interno dell’abitazione i Carabinieri hanno
rinvenuto 2 panetti di hashish e ulteriori fram-
menti della medesima sostanza per un totale
di circa 200 grammi.
Insieme alla droga, i militari hanno trovato un
foglio in cui, accanto ad alcuni nomi, erano ri-
portati somme di denaro (che gli investigatori
ipotizzano siano vendita di partite di droga),
oltre a rotoli di carta alluminio, un coltello con
la lama intrisa presumibilmente di hashish e un
bilancino di precisione.
In considerazione dell’ingente quantitativo di
stupefacente rinvenuto - che nella vendita al
dettaglio avrebbe fruttato all’arrestato quan-
tomeno la somma di euro 2.000 - la presenza
di un presunto rendiconto dell’attività illecita
svolta e di materiale utile al confezionamento
delle dosi, i Carabinieri hanno arrestato il
37enne. Lo stesso è stato ristretto agli arresti do-
miciliari in attesa di udienza di convalida, così
come disposto dal Sostituto Procuratore di
turno della Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Marsala.

Pantelleria, ancora droga
ritrovata dai Carabinieri



Finalmente l'organico dirigenziale 
del Trapani 1905 appare pronto

Dopo l'avvenuto insediamento del presidente La Rosa 
sembra in costruzione una società di tutto rispetto per la D

Di Antonio Ingrassia

L’organico dirigenziale del Tra-
pani sembra quasi definito in
tutti i reparti dopo la carica di
presidente a Marco la Rosa.
Riguardo il ruolo del direttore
sportivo sembra sia stato rag-
giunto l’accordo con Agatino

Chiavaro (nella foto). E’  sicu-
ramente un profilo di grande
esperienza ed affidabilità per
la categoria. Negli ultimi anni
Chiavaro è stato legato all’Aci-
reale con cui ha sfiorato la pro-
mozione in C. Sempre con il
club acese ha avuto modo di
costruire una squadra compe-

titiva per il grande salto, ca-
pace di ben comportarsi in un
Girone pieno di incertezza e
colpi di scena. L’obiettivo del
Trapani è quello di migliorarsi ri-
spetto alla passata stagione e
la figura di Chiavaro potrebbe
rivelarsi ideale per progettare
presente e futuro. Definita ma
non ufficializzata la questione
allenatore che è Alfio Torrisi il
quale si sarebbe mostrato su-
bito disponibile nei confronti
dei progetti interessanti della
società granata. L’allenatore
sette anni addietro militava in
Terza Categoria per il quale
prese il patentino quasi per
gioco. Poi la Massiminiana e il
Nicolosi. A seguire quattro sta-
gioni con l’Aci S. Antonio con
la promozione al terzo anno in
Eccellenza mostrando una
speciale organizzazione tat-
tica. Infine il Paternò dove Tor-
risi ha spopolato conquistando
la stima e l’affetto della tifose-
ria. Per lui il calcio è aggres-

sione, pressione, transizione
con grande intensità fisica e
mentale. Intanto pare che Giu-
seppe Scarcella non sarà più il
direttore dell’area tecnica. Il
dirigente granata, quindi, non
avrà più la gestione della
prima squadra.  Un ruolo che
ha ricoperto al momento della
rinascita del club  A ciò si ag-
giungono le voci sul nuovo di-
rettore generale che sarebbe
Graziano Strano che ha con-
cluso da poco una bellissima
esperienza con la vittoria del
campionato di Eccellenza con
il Ragusa e la conquista della
Coppa Italia. Strano, che con
il Ragusa ha chiuso consen-
sualmente il rapporto di re-
sponsabile dell’area tecnica, è
stato nel Catania di Lo Mo-
naco, prima del Siracusa in C.
Poi il Paternò dove conquistò
una promozione dall’Eccel-
lenza alla Serie D.
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Come saranno i prossimi campionati di calcio? Ecco
il riepilogo ufficiale delle squadre della provincia di
Trapani aventi diritto che parteciperanno ai prossimi
campionati, targati 2022-23, non tenendo conto di
eventuali fusioni, cambi di denominazioni, mancate
iscrizioni, rinunce, fallimenti o ripescaggi. Aventi diritto
alla Serie D 2022-23 sono 9 società tra cui il Trapani
1905. Le altre siciliane:  Canicattì, Città di Acireale,
Città di Sant’Agata, Giarre, Licata, Paternò, Ragusa
Calcio, Sancataldese. Aventi diritto all' Eccellenza Si-
cilia 2022-23 sono 33 società. Nel Girone A: Akragas,
Casteldaccia, Castellammare Calcio 94, Don Carlo
Misilmeri, Enna, Leonfortese, Mazara, Monreale, Nissa
FC, Oratorio S. Ciro e Giorgio, Parmonval, Pro Favara,

Resuttana San Lorenzo, SC Mazarese, Troina, Unitas
Sciacca. In Promozione 58 società. Nel girone A: Ac-
cademia Trapani, Alba Alcamo, Aspra, C.U.S. Pa-
lermo, Casteltermini, Città di Carini, Città di San Vito
Lo Capo, Dolce Onorio Marsala, Folgore Castelve-
trano, Fulgatore, Gemini, Iccarense, Partinicaudace,
Petrosino, Raffadali.lia@mysdam.it 

Ecco la composizione
dei nuovi gironi di calcio

Torneo Nino Via,
la Penitenziaria
è stata presente

"Siamo orgogliosi e di poter
partecipare e contribuire nel
ricordare un nostro concitta-
dino, diventato eroe senza
volerlo al fine di tenere vivo il
ricordo di questo giovane tra-
panese”. 
Sono le parole dei rappresen-
tati sindacali provinciali della
Polizia Penitenziaria del Pietro
Cerulli di Trapani delle sigle
SAPPE, UILPA Polizia Peniten-
ziaria, USPP, FNS CISL, CNPP
che anche anche que-
st’anno per la 15^ edizione
del torneo dedicato a“Nino
Via” hanno deciso di sponso-
rizzare contribuendo econo-
micamente per dare la
possibilità e l'opportunità di
presentare una squadra che
rappresenta la Polizia
Penitenziaria di Trapani..

Il DS Agatino Chiavaro




